
REGIONE PIEMONTE BU43 27/10/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 ottobre 2016, n. 19-4038 
Fondazione Villa la Palazzola. Nomina dei componenti di competenza della Regione Piemonte 
nel Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi dell'art. 11 dello Statuto. 
 
A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che: 
 
la Fondazione Villa La Palazzola, con sede in Stresa, è stata formalmente costituita con atto rep. N. 
72460 del 27 ottobre 2004 tra la Regione Piemonte e il Comune di Stresa per il recupero 
dell’immobile “Villa La Palazzola” in Stresa e del parco limitrofo per realizzarvi un centro 
culturale, turistico e ricreativo, da attuarsi mediante specifico accordo di programma secondo le 
vigenti disposizioni in materia; 
 
la Regione Piemonte con DGR n.374-19862 del 29.6.2004 ha approvato la partecipazione alla 
Fondazione “Villa La Palazzola”; sulla base dello schema di atto costitutivo e schema di Statuto 
allegati alla medesima ; 
 
la Regione trova rappresentanza: 
- nel Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto, mediante nomina di due 
membri ; 
- nel Collegio dei Revisori, ai sensi dell’art. 11 dello Statuto, mediante nomina di due membri e 
secondo la procedura già prevista per il Consiglio di Amministrazione; 
 
tenuto conto che: 
 
con DGR 1-2581 del 14.12.2015 la Regione Piemonte ha nominato i due componenti del Consiglio 
di Amministrazione della Fondazione su proposta dell’Assessore al Turismo ai sensi dell’art.7 dello 
Statuto; 
 
lo Statuto della Fondazione stabilisce all’art. 11 (Revisori dei Conti)  che i Revisori dei Conti, al 
momento scaduti, restano in carica tre esercizi e possono essere riconfermati; 
 
dato atto che: 
 
ad oggi la Fondazione Villa La Palazzola si trova nell’impossibilità di perseguire lo scopo fondativo 
e conseguentemente risulta assolutamente indispensabile e improcrastinabile dotare la Fondazione  
degli strumenti fondamentali di programmazione finanziaria e procedere quindi al rinnovo del 
Collegio dei Revisori, ai sensi delle sopra richiamate previsioni statutarie della Fondazione 
medesima; si è provveduto conseguentemente, alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale n. 29 del 
21 luglio 2016 del comunicato utile alla presentazione delle candidature, per la nomina di 
competenza regionale; 
 
atteso che: 
 
entro il termine del 12 agosto 2016, quale scadenza stabilita dal citato comunicato, sono pervenute 
le candidature dei signori: 
1) Marinella Lombardi 
2) Elena Oggero  



3) Massimo Patrucco 
4) Stefano Pizzato 
5) Marco Ricciardiello 
 
alla luce delle verifiche formali espletate dalla Direzione in ordine all’ammissibilità ed alla 
ricevibilità delle candidature pervenute a seguito della pubblicazione dell’avviso, sono risultate 
ritualmente presentate entro il termine prescritto, oltre che nelle forme e nei modi stabiliti dal 
predetto avviso, n. cinque istanze che contengono altresì i dati personali resi in forma autocertificata 
ai sensi di legge e sono corredate delle dichiarazioni rese in forma sostitutiva di atto di notorietà 
ovvero di autocertificazione in ordine alle attività lavorative svolte ed alle esperienze maturate, alle 
cariche (elettive e non ) ricoperte, all’assenza di eventuali cause di incompatibilità o di 
inconferibilità della carica, alle eventuali condanne penali riportate ed agli eventuali carichi penali 
pendenti a conoscenza del dichiarante; 
 
le cinque istanze formalmente ammissibili sono state esaminate  alla luce di quanto previsto dalle 
seguenti disposizioni normative: 
- legge regionale 25 marzo 1995, n. 39 “Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati”; 
- art. 10 comma 2, legge regionale 27 dicembre 2012, n. 17 e s.m.i., “Istituzione dell'anagrafe delle 
cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e 
sulla trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, modificato con legge regionale n. 13 
del 3 luglio 2013; 
- decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 
- decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 “ Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle 
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 
83/349/CEE e che abroga la direttiva 84/253/CEE” che ha previsto il Registro dei Revisori Legali 
ed ha abrogato il precedente decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88 e s.m.i; 
- decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
- art. 6, comma1, Legge 11 agosto 2014, n. 114 “Misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”; 
- artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. “Disposizioni legislative in materia di 
documentazione amministrativa”; 
 
i curricula dei cinque candidati sono stati, inoltre valutati, sulla base dei criteri generali stabiliti con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 44-29481 del 28.02.2000, sentita la Commissione 
Consultiva per le nomine, che ha espresso parere positivo in data 25.02.2000. Tali criteri consistono 
prioritariamente nella valutazione delle esperienze personali e professionali specificamente riferite 
all’oggetto e alle finalità dell’ente o istituzione per il quale devono essere effettuate le nomine e, in 
subordine, nella valutazione complessiva del curriculum di studi; 
 
considerato che:  
 
sulla base delle valutazioni espresse e  visti i curricula dei candidati recanti i titoli di studio nonché 
le esperienze professionali e lavorative degli stessi, si ritiene siano soddisfatti i criteri richiesti dalla 
Giunta Regionale e conseguentemente, si può procedere all’individuazione dei componenti di 
nomina regionale nel Collegio dei Revisori della “Fondazione Villa La Palazzola”, nelle seguenti 
persone: 



- Marinella Lombardi 
- Elena Oggero 
 
Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di nominare, per le motivazioni e secondo i criteri illustrati in premessa e ai sensi dell’art.11 del 
vigente Statuto della Fondazione, quali componenti di competenza della Regione Piemonte nel 
Collegio dei Revisori dei Conti della Villa La Palazzola la signora Marinella Lombardi e la signora 
Elena Oggero. 
 
Ai sensi dell’art.11 (I revisori dei Conti) dello Statuto della Fondazione, i Revisori dei Conti restano 
in carica tre esercizi e possono essere riconfermati. 
 
L’applicazione di quanto stabilito dalla presente deliberazione non comporta oneri di spesa a carico 
del bilancio della Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o della 
piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato, ovvero innanzi al 
Giudice ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

(omissis) 
 
 


